La nuova piattaforma politica

" AUTODETERMINAZIORAKO BILGUNEA-AuB"

 Il governo spagnolo del presidente José María Aznar, alleato agli gli Stati Uniti e Gran Bretagna nell'invasione dell'Iraq, ha illegalizato, in silenzio e nascosto sotto il rumore della guerra, le formazioni politiche Herri Batasuna, Euskal Herritarrok e Batasuna, che sono stati i rappresentanti politici del movimento di liberazione nazionale e sociale nei Paesi Baschi durante questi 25 anni, privando di quella maniera il settore più combattivo della società basca, dei diritti civili e politici più fondamentali. Di fronte a questa terribile realtà, i settori indipendentisti di sinistra, vedendo che la lotta per il cambiamento sociale e per la libertà dei Paesi Baschi, hanno creato la piattaforma politica denominata Autodeterminaziorako Bilgunea-AuB, con l'appoggio di numerosi settori della società basca. Abbiamo pensato che era interessante intervistare José Ramón Etxeberria, uno dei responsabili della stessa, per fare conoscere questo strumento politico fondamentale nello sviluppo del futuro della situazione nel nostro Paese. 

1. - Perché è stato creato Autodeterminaziorako Bilgunea e con che obiettivi? 
Prima di tutto perché consideriamo che era necessario creare un nuovo strumento politico per continuare ad avanzare nel lavoro di costruzione del futuro dei Paesi Baschi. Il nostro Paese ha conosciuto diversi cambiamenti politici e sociali durante questi ultimi anni, e pensiamo che ci troviamo oggi in una crocevia storica. Consideriamo che questa situazione speciale esige una profonda riflessione ed un nuovo sforzo da parte di tutti, soprattutto partendo della base che esiste oggi nella società basca, una maggioranza sociale di sinistra e favorevole al riconoscimento del diritto alla libera determinazione. Autodeterminaziorako Bilgunea-AuB vuole organizzare e strutturare questa maggioranza sociale, superando le divisioni attuali. Siamo nati con la chiara intenzione da trasformarci in un referente politico di quella nuova era che si estende per tutti i Paesi Baschi. Il nome stesso dice molto di quello che pretendiamo: l'autodeterminazione è quella che ci unisce tutti. Il nostro obiettivo è stimolare la dinamica popolare per ottenere il riconoscimento di questo diritto e trasformarla in soluzione definitiva al contenzioso basco. Quello è il principale lavoro di questa fase politica, e pensiamo di fare sempre fronte a tutti gli scogli che si vadano presentando durante il tragitto, nella migliore maniera possibile. Egualmente dobbiamo confrontarci col modello uniformatore e globalizzatore che c'impone il neoliberismo, tanto come Paese quanto come individui implicati nella creazione di un nuovo mondo e di una nuova Europa. Da una parte dobbiamo offrire i meccanismi politici, economici, sociali e culturali ai Paesi Baschi affinché possano fare fronte alla globalizzazione che non ci piace oltre ad esserci imposta. D'altra parte, dobbiamo fare anche fronte agli squilibri economici, alle ingiustizie e l'imposizione del modello sociale ed economico squilibrato tra Paesi ed a livello internazionale. Anche questo è un obiettivo fondamentale di Autodeterminaziorako Bilgunea AuB.

2. - Quale è il bilancio che fa Autodeterminaziorako Bilgunea? 

Per molti secoli, i Paesi Baschi sono stati privati dei loro diritti collettivi in quanto Popolo, sia con la forza delle armi, sia con leggi straniere. I differenti regími politici sono stati incapaci di dare una soluzione alla difficile situazione che vive il nostro Paese. Nello stato spagnolo e francese, sotto la dittatura o in democrazia, noi baschi non abbiamo disposto di nessun diritto come baschi. In una situazione come in un'altra, tutti i diritti fondamentali ci sono stati negati. Consideriamo che quel processo di assimilazione iniziato con lo statuto di autonomia 25 anni fa nello Stato spagnolo è fallito e che la fase politica di servitù alla Spagna è finita. Dobbiamo riconoscere ed applaudire lo sforzo realizzato dalla società basca durante questi anni, secoli, poiché una maniera o un'altra hanno ottenuto di mantenere in vita i Paesi Baschi, e, salutiamo specialmente il lavoro realizzato dal settore più combattivo riunito intorno alla sinistra indipendentista. Grazie al lavoro realizzato dalla sinistra indipendentista e dai differenti settori sociali di ambito settoriale, esiste oggi in Euskal Herria una maggioranza favorevole ai Paesi Baschi e le condizioni sociali in difesa del diritto all'autodeterminazione sono date. Disgraziatamente ancora esistono nei Paesi Baschi gruppi che invece di riconoscere questo, danno la schiena alla lotta per il riconoscimento del diritto alla libera determinazione per interessi di partito. Questi settori dopo aver scommesso per 25 anni sul municipalismo, respingono la politica per un cambiamento reale che permetta ai Paesi Baschi di abbordare il loro futuro in libertà, e si oppongono ai settori popolari che lavorano in difesa di questo. Il loro obiettivo si incentra nel conseguimento di un nuovo patto di Stato che garantisca la loro stabilità politica e che permetta loro di continuare ad amministrare i loro interessi economici, sociali e politici. In definitiva, antepongono il loro progetto politico al di sopra degli interessi dei Paesi Baschi. 

3. - Quali sono le basi di Autodeterminaziorako Bilgunea AuB? 
a. Costruzione dell'autodeterminazione L'autodeterminazione è l'asse principale del cambiamento politico di cui ha bisogno Euskal Herria, la chiave che apre le porte al conseguimento di tutti i diritti civili e politici per questo paese. Euskal Herria non può sperare più, è arrivata l'ora di autodeterminarsi ed è per ciò che spingeremo sempre un processo dinamico e reale attraverso differenti iniziative nei differenti ambiti in cui agiremo che ci portino a compiere passi irreversibili per il suo conseguimento, per mano e congiuntamente con tutti i settori sociali e movimenti che stiano per il lavoro. In questo senso, sottolineiamo tanto il gran compito che realizza Udalbiltza, in difesa dei diritti che ci spettano come nella costruzione democratica e popolare della nostra nazione. 

b. b. Soluzione democratica del conflitto Alziamo e rivendichiamo la bandiera della pace, in questi momenti in cui i due stati stanno conculcando i nostri più elementari diritti, espongono uno scenario di non soluzione e pretendono di fare credere al paese basco che non c'è altra uscita che la repressione e la via poliziesca. Questo paese grida per le strade e rivendica nelle istituzioni la pace intesa come sinonimo di libertà e di giustizia, la pace che permetta di finirla, una volta per tutte, con la sofferenza che subiamo. Per tutto ciò, facciamo nostri i contenuti programmatici di Lizarra-Garazi, diciamo, noi anche che Euskal Herria deve parlare e decidere liberamente il suo futuro, attraverso il dialogo tra tutti e per tutti. 

c. c. No alle aggressioni. Messo lo sguardo su Euskal Herria, qualunque osservatore può constatare l'infinità di aggressioni che soffre giorno per giorno e nei differenti ambiti, come l'insegnamento, l'euskara, la cultura o l'ambito político­ da parte dello Stato spagnolo e del francese. Pretendono di finirla col cuore ed il futuro di questo paese, vogliono condannarci all'ergastolo che suppone non potere godere di nessuno dei nostri diritti fondamentali durante un'altra lunga dittatura in pieno secolo XXI, mediante gli strumenti giuridici, polizieschi e politici dei quali dispongono. Autodeterminaziorako Bilgunea non è disposto ad accettare questa realtà e fa una chiamata alla risposta disubbidiente che pretendiamo di articolare con differenti iniziative nel futuro. 

d. d. Per la trasformazione sociale e l'uguaglianza Nella stessa misura in cui rivendichiamo e lavoriamo per una Euskal Herria libera, scommettiamo su un nuovo modello sociale, basato sull'uguaglianza e sulla giustizia sociale. Autodeterminaziorako Bilgunea getterà il resto per migliorare le condizioni sociali della cittadinanza basca, e capiamo che questo è possibile e necessario nella misura in cui siamo capaci di esporre una ripartizione equa della ricchezza ed una buon utilizzazione della nostra terra e risorse. Euskal Herria, ama lurra, non sta in vendita, né nessuno adatta di lei, perché la maggioranza sociale di questo paese sta per difenderla e per lavorare per la sua trasformazione equilibrata. Lavoriamo, anche, per l'uguaglianza, fondamento principale della giustizia, e sarà il nostro lavoro quella di spingere linee di lavoro per sopprimere ogni discriminazione nell'ambito delle idee, di genere o di provenienza. 

e. e. L'euskara e la cultura basca: le nostre braccia aperte al mondo Gli e gli alunni di questo paese sono necessitati di un sistema proprio di educazione, dalla prima età fino all'università che permetta che tutte le prossime generazioni dominino l'euskara e, inoltre, siano conoscitori a fondo della nostra cultura e possessori dei valori progressisti che c'ingrandiscono come esseri umani. Dobbiamo garantire oggi dal diritto a vivere tanto in euskara che corrisponde al paese basco, nell'educazione come in tutti gli ambiti dove possa svilupparsi. Questa è, capiamo, il migliore apporto che possiamo fare alla cultura universale. Come dice una celebre canzone popolare: "Euskalduna naiz eta harro nago!." 

Elezioni municipali il 25 maggio del 2003-04-10 

Batasuna, poiché è stato ilegalizada, non potrà presentarsi alle prossime elezioni municipali. Nelle anteriori elezioni municipali di 1999, fu la seconda forza più votata, ed ora, sottoscrivendo gli interessi politici del Governo di Madrid, la Corte suprema nega la possibilità di rinnovare più di 1000 carichi eletti della nostra formazione politica nella parte del Paese occupato per lo Stato spagnolo. Per il suo lato, Autodeterminaziorako Bilgunea AuB ha decise di presentarsi nelle elezioni provinciali che si realizzeranno in maniera simultanea ai municipale nelle quattro province di dominazione spagnola, cercando di raggruppare il voto indipendentista basco. A livello locale, sono i cittadini quelli che hanno preso l'iniziativa creando piattaforme locali per presentarsi alle elezioni, raggruppamenti elettorali locali che non sono di AuB. In realtà, la maggioranza sociale, politica e sindacale, contraria all'ilegalización di Batasuna, a considerato completamente antidemocratico il fatto di ilegalizar un'espressione politica della società basca davanti alle prossime elezioni municipali. AuB e le Piattaforme Locali, non sono perché sostituti di Batasuna, sono progetti creati per la propria società basca davanti a questa situazione politica. Nonostante ciò, i mezzi di comunicazione spagnoli più importanti, come la classe politica di Madrid, appoggiato per il ministero di Interno e settori della jurdicatura, hanno cominciato già a reclamare l'ilegalización di queste nuove espressioni, affinché i settori indipendentisti e di sinistre non possano presentarsi alle elezioni del 25 di maggio del 2003 e non possano disporre nel futuro dei cientos di carichi politici che corrispondono loro. Baiona, Batasuna, 10 aprile del 2003 

